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Norme sul reclutamento e avanzamento degli ufficiali in servizio permanente 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La nomina ad ufficiale in servizio perm a ­
nente del Corpo delle guardie di pubblica si ­
curezza ha  luogo col grado di sottotenente.

Per conseguire la  nomina è necessario aver 
compiuto con esito favorevole un corso b ien­
nale di istruzione presso l'Accademia del
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Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
il cui ordinam ento è stabilito con decreto 
del M inistro dell'interno.

L’Accademia provvede: 

ai corsi di istruzione per allievi ufficiali; 
a i corsi idi applicazione, di aggiorna­

mento e di specializzazione per ufficiali del 
servizio- perm anente.

Art. 2.

Le (modalità di svolgimento del corso a l­
lievi ufficiali e del corso di applicazione, l’o r ­
dinamento degli studi, le  materie di insegna­
mento ed i rispettivi piani di studilo, le ses­
sioni di esami, i  criteri per l'attribuzione del 
punteggio di m erito  e la formazione della 
graduatoria finale dei corsi stessi, sono s ta ­
biliti con regolamento.

La durata  degli a ltri corsi di istruzione, le 
modalità del loro svolgimento, l'ordinam en­
to degli studi e ile m aterie d’insegnamento 
sono stabiliti con decreto del M inistro del­
l ’interno.

Con decreto del M inistro dell’interno sarà 
provveduto a l conferimento degli incarichi 
d ’insegnamento presso l'Accademia. La de­
term inazione dei compensi da attribu ire  al 
personale incaricato è stabilita, nel lim iti de­
gli appositi stanziamenti di bilancio, con 
decreto del M inistro dell'interno da em ana­
re di concerto con il Ministro del tesoro.

Art. 3.

L'ammissione all'Accademia p e r la  fre­
quenza del corso biennale di cui all/articolo
1 ha luogo a  seguito di concorso per esami 
bandito per un  num ero di posti non supe­
riore a quelli che presum ibilm ente si rende­
ranno disponibili nell'organico del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza a l 31 ot­
tobre dell’anno in cui ha inizio il corso al­
lievi ufficiali.

•Due terzi dei posti sono messi a concorso 
tra  i cittadini italiani che alla data indicata 
nel comma precedente abbiamo1 compiuto il 
18° anno di età e non superato il 23°.
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Il restante terzo è riservato ai sottufficiali 
in servizio nel Corpo ohe alla stessa data ab­
biano compiuto due anni di servizio da so t­
tufficiale e non abbiano superato il 28° anno 
di età.

Per l'ammissione al concorso non si ap 
plicano le disposizioni di legge relative al­
l'aum ento dei limiti idi età per l’am m issione 
a pubblici impieghi.

Art. 4.

I concorrenti, oltre quelli indicati ne ll'a r­
ticolo precedente, debbono possedere i se­
guenti requisiti:

a) essere riconosciuti in  .possesso del­
l'attitudine psicofisica al servizio incondizio­
nato nel Corpo delle guardie di pubblica si­
curezza in qualità di ufficiali;

b) essere in possesso del diploma di ma­
turità  classica o scientìfica o di abilitazione 
m agistrale o di abilitazione rilasciato dagli 
istitu ti tecnici commerciali, industriali, nau­
tici e per geometri;

c) non  essere stati già espulsi o dimessi 
dalì'Accademia del Corpo perchè riprovati;

d) non essere sta ti espulsi da istitu ti di 
istruzione dello Stato o da Accademia mili­
tare.

I concorrenti di cui al comma secondo 
deH'articolo precedente debbono avere sem­
pre tenuto buona condotta morale e civile; 
se minorenni, debbono ottanere il consenso 
del genitore esercente la patria  potestà o del 
legale rappresentante; se già alle armi, deb­
bono ricevere il nulla osta dell'Autorità mi­
litare competente.

I sottufficiali di pubblica sicurezza di cui 
al «comma terzo del suddetto  articolo non 
debbono aver riportato, durante l'ultimo 
quinquennio d i  servizio nel Corpo, punizioni 
di rigore o altra  più grave.

Art. 5.

Gli esami di ammissione al primo anno di 
corso dell’Accademia consistono in una pro­
va scritta di cultura generale ed una orale
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su m aterie comprese ned programm i d ’inse­
gnamento degli istituti d istruzione media 
superiore indicate nel bando.

I posti notn coperti da una delle due cate­
gorie di concorrenti vengono porta ti in au­
mento ai posti riservati all'a ltra  categoria.

Art. 6.

La commissione giudicatrice delle prove 
di esame, nom inata con decreto del Ministro 
dell'interno, è com posta dal vice capo della 
polizia, che la presiede, dal tenente generale 
ispettore del Corpo, dal direttore della divi­
sione forze arm ate di polizia, dal direttore 
della divisione scuole di polizia, dal coman­
dante l'Accademia e da due prof essori di ruo­
lo di istitu to  d ’istruzione di secondo grado 
insegnanti di m aterie sulle quale verte il 
program m a di esame, e da  un docente u n i­
versitario incaricato aU’Acoademia.

Segretario della «commissione è un fun­
zionario dell’amminis trazione civile dell'in­
terno, avente qualifica non superiore a d ire t­
tore di sezione, o  un ufficiale del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza avente grado 
non superiore a  tenente colonnello.

Art. 7.

I vincitori del concorso, di cui al comma 
secondo dell'articolo 3, all'atto dell'am m is­
sione airAocademia sono nom inati allievi uf­
ficiali e contraggono una ferm a biennale.

I vincitori del concorso, provenienti dai 
sottufficiali, per la  durata del corso biennale, 
debbono rinunziare al grado rivestito e so ­
no nom inati allievi ufficiali.

Per quanto non diversam ente disposto 
dalla presente legge agli allievi ufficiali sono 
estese, in quanto applicabili, le disposizioni 
sullo sta to  dei m ilitari di truppa del Corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza in ferma.

II servizio prestato come allievo ufficiale 
è valido agli eff etti dell’adempimen to degli 
obblighi di leva.

Art. 8.

Agili allievi ufficiali è attribuita una inden ­
nità giornaliera pari a quella prevista per
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gli allievi dell'Accademia della guardia di 
finanza..

Agli allievi ufficiali provenienti dai sottuf­
ficiali del Corpo, in luogo delFindennità pre­
vista nel comma precedente, competono gli 
assegni del grado rivestito all'a tto  dell’am 
missione all’Accademia.

Il trattam ento  economico di cui ai prece­
denti commi è corrisposto agli allievi prove­
nienti dai sottufficiali del Corpo anche du­
rante i periodi di interruzione dei corsi o di 
degenza in luogo di cura o in licenza strao r­
dinaria per inferm ità, m entre ne è sospesa 
la corresponsione agli allievi non provenien­
ti dai sottufficiali del Corpo durante la loro 
assenza dall'Acca demi a per le cause anzi • 
dette.

Art. 9.

Sono a  carico deir Amministrazione le spe­
se per il vitto degli allievi ufficiali, per la 
prim a vestizione degli allievi non provenien­
ti dai sottufficiali del Corpo e quelle per la 
manutenzione del corredo degli allievi pro­
venienti dai sottufficiali del Corpo; sono al­
tresì a carico dell'Amministrazione le rette 
ospedaliere per il ricovero degli allievi in 
luoghi di cura.

Sono a carico degli allievi le spese per i 
libri di testo, quelle di carattere personale 
e quelle che saranno volta per volta deter­
minate nel bando di concorso per l'am m is­
sione all’Accademia.

Art. 10.

Gli allievi ufficiali ripetono un anno del 
corso se, per qualsiasi causa, in un anno so ­
no stati assenti dal corso per più di 60 e fi­
no a 180 giorni anche non continuativi, ov­
vero non hanno superato gli esami finali del 
prim o o del secondo anno di corso.

Se l'assenza è determ inata da inferm ità 
contratta  in servizio e per causa di servizio 
il term ine di 60 giorni è elevato a  90 giorni.

Agli allievi ufficiali, durante il corso, è 
consentito ripetere soltanto un anno per una 
sola volta.
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Art. 11.

Sono dimessi da!!’Accademia gli allievi 
che:

a) dopo aver ripetuto  un anno di corso 
siano riprovati per (la seconda volta;

b ) dichiarino di rinunziare al corso;
c) dim ostrino di non possedere il com­

plesso delle .qualità e delle a ttitudini ind i­
spensabili per bene assolvere le funzioni del 
grado cui aspirano;

d ) siano stati assenti dal corso in un 
anno, per qualsiasi causa, più idi 180 giorni 
anche non .continuativi.

«Sono espulsi daH’Accademia gli allievi col­
pevoli di gravi mancanze contro la discipli­
na, il decoro e la morale.

!La dimissione e l'espulsione dall’Aceade- 
mia com portano di diritto la rescissione del­
la ferma.

Il periodo di tempio trascorso in Accade­
m ia viene com putato utile, per gli allievi non 
provenienti dai sottufficiali, agli effetti del­
l'adempimento degli obblighi di leva.

Gli allievi provenienti dai sottufficiali del 
Corpo dimessi o espulsi dal corso riacqu ista­
no il precedente stato di sottufficiale. La 
espulsione com porta una detrazione di an ­
zianità corrispondente al periodo di tempo 
trascorso presso l'Accademia, salva l'ado­
zione di eventuali provvedimenti discipli­
nari.

il provvedimenti di dimissione per d ife t­
to di attitudine e quelli d i espulsione sono 
adottati con decreto del M inistro dell'in- 
tenno su proposta del capo della polizia; i 
provvedimenti di dimissione per a ltra  causa 
sono adottati con determinazione del capo 
della polizia su proposta del com andante 
'l'Accademia.

Art. 12.

La pensione privilegiata ordinaria, spet­
tante agli allievi dell'Accademia per infer­
m ità o lesioni riportate in servizio* e per cau­
sa di servizio, è liquidata:

a) per gli allievi provenienti dai sottuf­
ficiali del Corpo, in base al grado che rive­
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stivano all’a tto  dellam m issione all'Accade­
mia ed al trattam ento economico ohe sareb ­
be loro spettato nel grado stesso qualora 
fossero rim asti in servizio nella posizione di 
stato di sottufficiale;

b) per gli allievi non provenienti dai 
sottufficiali del Goirpo, in (base al grado 
ed al tra ttam ento  economico iniziale di guar­
dia d i pubblica sicurezza.

Art. 13.

Gli allievi ufficiali che hanno superato gli 
esami finali del secondo anno di corso conse­
guono la nom ina a sottotenente in 'servizio 
permanente nel Corpo delle guardie di pub- 
plica sicurezza secondo lo rd ine  di g raduato­
ria e sotto una unica data, posteriore agli 
esami della seconda sessione.

I sottotenenti, che hanno conseguito l’ido­
neità nella seconda sessione, seguono nel 
ruolo quelli che l’hanno conseguita nella 
prima.

Art. 14.

I sottotenenti in servizio perm anente dopo 
la nomina, frequentano, presso l ’Accademia 
del Corpo, un corso biennale di applicazione 
per l'avanzamento al grado di tenente.

Durante il corso è consentito ripetere sol­
tanto  un anno per una sola volta.

Art. 15.

I sottotenenti che superino il corso di 
applicazione e siano in possesso degli altri 
requisiti prescritti dalle norm e su-H'avanza- 
mento conseguono la promozione al grado 
di tenente con decorrenza dal compimento 
di due anni di anzianità di grado.

I sottotenenti che, per causa di forza m ag­
giore, superino il corso di applicazione suc­
cessivamente alla data in cui hanno raggiun­
to due anni di anzianità di grado conseguono 
ugualmente la promozione al grado di te ­
nente con decorrenza dalla data predetta.

I sottotenenti che sono riprovati per la 
seconda volta durante il corso di applica­
zione cessano dal servizio perm anente ef-
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fattivo e sono collocati niella categoria di 
congedo che loro compete ai sensi delTar- 
tieolo 32 dalla legge 29 marzo 1956, n. 288 
e successive modificazioni.

Art. 16.

Agli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza in servizio perm anente 
provenienti dai corsi dell’Aocademia sono ri­
conosciuti validi gli esami superati durante 
il corso allievi ufficiali ed il corso di applica­
zione sulle m aterie indicate nel successivo 
articolo 17 ai fini deH’ammissione, a giudi­
zio dei competenti consigli accademici, al 
secondo o  terzo anno delle facoltà di giuri­
sprudenza, di scienze politiche o« di econo­
m ia e commercio, per il conseguimento 
della relativa laurea.

1,1 riconoscimento di oui al precedente 
comma è subordinato al possesso, all'atto 
deir ammissione in Accademia da parte de ­
gli ufficiali in servizio perm anente, del titolo 
di studio richiesto per il conseguimento del­
la laurea prescelta.

Art. 17.

Sono riconosciuti validi ai fini deiH’ammis- 
sione -ai corsi universitari di cui all'articolo 
precedente gli esami superati, durante il cor­
so allievi ufficiali ed il corso di applicazione, 
nelle seguenti m aterie che devono essere 
comprese fra le m aterie di insegnamento 
previste dal regolamento di cui al primo 
comma dell'artìcolo 2:

1) istituzioni idi diritto  privato;
2) economia politica;
3) scienze delle finanze e diritto finan­

ziario;
4) d iritto  costituzionale;
5) d iritto  del lavoro;
6) d iritto  am m inistrativo (corso an­

nuale);
7) d iritto  intemazionale;
8) d iritto  penale (corso biennale);
9) procedura penale;

10) istatistica;
11) medicina legale;
12) antropologia criminale;
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13) geografia politica ed economica;
14) politica economica;
15) sociologia;
16) storia dei partiti e dei movimenti 

politici;
17) lìngua francese (corsi quadriennali);
18) iling.ua inglese (corsi quadriennali).

L ’insegnamento delle suddette m aterie de­
ve essere im partito da docenti universitari 
secondo programm i analoghi a quelli uni­
versitari e approvati con decreto del Mini­
stro deìirinterno di concerto con il Ministro 
della pubblica istruzione.

Art. 18.

Per un periodo di sei lanni dall'entrata in 
vigore della presente legge, il lim ite di età 
di cui al comma terzo dell'articolo 3 è ele­
vato ad anni trenta.

Art. 19.

Per l'avanzamento al grado di tenente dei 
sottotenenti del Corpo delle guardie di pub­
blica sicurezza in servizio perm anente alla 
data di en tra ta  in vigore ideila presente leg­
ge, continuano ad applicarsi le disposizioni 
vigenti anteriorm ente alla data predetta.

Art. 20.

Le parole « ai gradi di capitano e di te­
nente », contenute nel primo comma deH’ar- 
ticalo 65 della legge 29 marzo 1956, n. 288, 
sono sostituite con le parole « al grado di 
capitano ».

Art. 21.

Le disposizioni concernenti il reclutam en­
to degli ufficiali del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza, contenute nella legge 26 
gennaio 1942, n. 39, e nel decreto-legge 9 
aprile 1948, n. 524, convertito nella legge 22 
aprile 1953, n. 342, sono abrogate.

È abrogata ogni altra disposizione con­
traria  o incompatibile con le norm e della 
presente legge.
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Art. 22.

All'onere di lire 10 milioni per l'esercizio 
finanziario 1963-64; di lire 10 milioni per il 
periodo 1° luglio -31 dicembre 1964 e di lire 
20 milioni per gli anni successivi si farà 
fronte m ediante riduzione ideilo stanziamen­
to del capitolo 100 dallo sitato di previsione 
della spesa del Ministero dell’interno per 
l'esercizio 1963-64 e dei caipitoli corrispon­
denti dei successivi stati di previsione.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad  ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


